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Prima edizione per la rubrica pensata per i più piccoli, voce per quanti hanno 
voglia di raccontare dal “basso” del loro metro e poco più. Il Campanilino si 

rivolge ai bambini e alle loro famiglie. Vuole portare con semplicità nelle case argomenti 
di dialogo e dibattito ma anche svago e curiosità. Pagina 2

Nasce il Campanilino
Luca e Mattia, 8 anni

Angelica, 8 anniGiulia, 7 anni 

Alice, 7 anni

il Campanilino
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Nella rubrica “Riflessioni”, il sacerdote, guida spirituale per tutti noi, tratterà di un epi-

sodio della vita di Gesù proiettandolo nella nostra realtà in chiave di modello esemplare 

da emulare.

Nella rubrica “Le interviste intelligenti”, intendiamo dimostrare quanto i bambini con 

semplicità siano in grado di eviscerare argomenti ben più grandi di loro, dimostrando a 

noi adulti quanto poco li conosciamo. 

Non tutto è marcio. Ecco “I Ben…fatti”, rubrica pronta a raccogliere quanto di positivo 

c’è. Iniziative, attività, servizi e quanto può rappresentare stimolo di crescita sano. Evi-

denza delle strategie vincenti. Raccontateci ciò che per voi va segnalato in questa rubrica. 

L’obiettivo dell’inserto è far parlare, ovvero scrivere i bambini. Piccoli redattori che a 

noi adulti possono solo fare scuola. L’inserto si compone di varie rubriche in ognuna 

delle quali ogni “under 10” può dire la sua inviando proposte, commenti, testi, articoli, 

disegni, foto, al seguente indirizzo e-mail ilcampanilino@tiscali.it specificando a quale ru-

brica fare riferimento.  

La rubrica “I mal...fatti”, vuole essere una lente di ingrandimento per evidenziare dis-

servizi del mondo dei piccoli, perché il primo passo verso il miglioramento è la presa di 

coscienza della situazione di partenza. Parola per i piccoli, strumento di crescita per noi 

sedicenti adulti che a volte non riusciamo a guardare oltre una linea di orizzonte estre-

mamente ridotta.

-I BEN…FATTI-

La rubrica “Svago” non necessita di commenti. Il fumetto in inglese per memorizzare 

simpaticamente qualche vocabolo, il concorso che a ogni uscita vi vede protagonisti, la 

ricetta simpatica da suggerire al cuoco di casa, chiudono simpaticamente l’inserto.

Nasce il Campanilino

Quante volte i bambini si chiedono come vivono i loro coetanei d’oltralpe o d’oltre-

oceano? Con la rubrica “Il mio mondo” vogliamo indurre i piccoli a confrontarsi con 

culture, tradizioni, storie, religioni diverse. Il confronto non potrà che essere costruttivo. 

Opinioni, curiosità e obiezioni sono ben accette.

Rubrica “Raccontastorie”: Quanta fantasia hanno i nostri cuccioli! Chi non ricorda il 

libro “Io speriamo che me la cavo” di Marcello D’Orta, raccolta originale di temi scolasti-

ci, enciclopedia originale  di cui ogni maestro è custode. Cari bambini, in questa rubrica 

spazio al vostro estro creativo. Noi attentamente leggiamo!
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Con questa nuova impostazione grafica IL CAMPANILE si arricchisce anche di      
un nuovo inserto formato bambini e ragazzi: il CAMPANILINO. Lo abbiamo per 
il momento chiamato così, ma potremmo dargli un altro nome se i nostri giovani 

lettori ci proporranno altro. Vogliamo con questa pubblicazione coinvolgere le scuole, i 
gruppi di catechesi delle parrocchie e tutti i bambini che vorranno scriverci e collaborare 
con noi: è un modo per avvicinare al nostro giornale e alla vita della comunità i ragazzi. 
E’ anche una opportunità per far conoscere agli adulti le molteplici idee e attività di cui 
sono protagonisti i ragazzi della nostra città. Bene,  il Giornale è a vostra disposizione. 
Pronti? VIAAA…!

Presentazione del CAMPANILINO

Il giorno di Pasqua noi cristia-
ni ricordiamo che Gesù è Ri-
sorto e vive in Paradiso con 

il Padre e lo Spirito Santo. Gesù 
è morto sulla croce e poi è Risor-
to per farci capire che anche dopo 
la nostra morte vivremo per sem-
pre con Dio in Paradiso, con tut-
ti coloro che sono già morti e che 
moriranno dopo di noi. La Santa 
Pasqua allora è la festa della vita, 
la vita che continua anche dopo la 
morte. Gesù donando la Sua vita 
sulla croce per salvarci dal pecca-
to e dalla morte, ci ha insegnato 
che è bello essere buoni e donare 
la vita, proprio come fanno i no-
stri genitori. Impariamo da Gesù 
e dalle nostre famiglie a volerci più 
bene e a perdonarci a vicenda.

Antonio, 8 anni

GESU’ E’ RISORTO!
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Popolo di bambini, se avete osservazioni, critiche da “sbandierare”, fatelo per 
mezzo di questa rubrica. Noi, nei limiti delle nostre possibilità cercheremo di 
amplificare le vostre osservazioni, richieste, proposte. Siete contenti dello stato 
di salute dei nostri parchi, della sicurezza delle strade? Ludoteche e biblioteche 
sono accessibili? Quanto intrattenimento comunale? Scriveteci brevemente le 
vostre opinioni, saremo felici di pubblicarle.

La città inadeguata
S i dice che uno degli indici di riferimento per determinare il livello di vivibilità 

di una città, sia dato dal grado di attenzione che l’amministrazione locale ri-
volge ai bambini e alle loro esigenze. Parliamo della nostra Canosa: quali i servizi a 
disposizione per i più piccoli? Proviamo a porci figurativamente alla loro altezza e a 
capire cosa non va o potrebbe andare meglio.  

Osservazione di Alice, 7 anni
Per una città più pulita
La nostra città è troppo sporca. Se io fossi il 
sindaco metterei più cestini raccogli carte per le 
strade. Sulla strada che faccio quando vado a 
scuola per esempio non ce n’è neanche uno. Così 
le persone non sono costrette a tenersi le carte 
in tasca o a buttarle per terra.
La stessa cosa per i bisogni dei cani. Quando 
cammino devo stare sempre attenta a guardare 
per terra perché posso schiacciare qualche bi-
sognino e sporcarmi le scarpe. 
Vi sembra giusto?

Osservazione di Ezio, 8 anni
Dov’è la panchinaaa...?
Qualcuno l’ha tolta... Però queste 
persone sono cattive perchè la pan-
china l’avevano messa per far sedere 
i bambini, i vecchietti, quelli che ave-
vano bisogno di sedersi.
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Alice, 7 anniINNES CARELESS
1. 2.

Mum Innes,
I’m hungry! 

I cooked 
a delicious

kitchen.
Ah ah ah!

I’ll eat
a kitchen!

3. 4.
They say

CHICKEN!

Ah, I’m so
CARELESS.

Enjoy
your lunch!

Bon appétit!
Bon 

appétit!

WHAT?

-SVAGO-

Cosa è l’inquinamento?
Alice, 7 anni
 - Quando una cosa è sporca. 
Angelica, 8 anni
- E’ quando il terreno, il mare... si ammalano con i rifiuti tossici.
Domenique, 10 anni
- Provoca disturbi alla natura. E’ il non riciclare. Noi inquiniamo con 
le fabbriche il mare, l’ambiente, l’aria... 
Asia, 8 anni
- L’immondizia lasciata in campagna.

Una semplice domanda per testare la preparazione dei bambini. 

Forse non tutti sanno che anche la natura inquina se stessa, anche se i danni sono 
bene più limitati rispetto a quelli che produce l’uomo. Pensiamo ad esempio alle pol-
veri e all’anidride solforosa dei vulcani attivi. Questo tipo di inquinamento si chiama 
inquinamento naturale.

 -INTERVISTE INTELLIGENTI-
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Saverio è un bimbo pasticcione. 

Ogni giorno gioca nella sua ca-

meretta, ma poi non rimette a posto 

i suoi giochi. “Non so perché non ri-

mette a posto”, disse la mamma. “Devo 

farlo sempre io, ma oggi gli darò una 

lezione…”. Quel giorno Saverio, come 

sempre, si svegliò molto presto per 

fare la colazione e poi andare a giocare 

nella sua cameretta. Dopo aver finito 

andò a scuola. La mamma gli aveva 

promesso che dopo la scuola i suoi 

amici potevano venire a casa sua. “E 

ora io non metterò a posto i giochi”,  

disse la mamma nel pensiero. Dopo 

essere tornato a casa con i suoi amici, 

tutti andarono nella sua cameretta e 

Saverio vide che ancora tutto era di-

sordinato.  I suoi amici si indignaro-

no ad entrare e tornarono a casa loro. 

“Mamma!” disse Saverio. La mamma 

rispose “D’ora in poi la tua cameretta 

la metti a posto tu” . “Te lo promet-

to”. E così Saverio imparò la lezione.

C’
era una cosa che credevo non si potesse avverare, il mio sogno: 

scrivere in un giornalino simile. Ciao, mi chiamo Angelica, ho solo 
8 anni e mi piace inventare le  storie.  

Siete pronti? Iniziamo!

-RACCONTASTORIE-

Bambini, volete anche voi diventare piccoli scrittori come Angelica?  
Inviateci brevi racconti e disegni all’indirizzo: ilcampanilino@tiscali.it

LA CAMERETTA DI SAVERIO
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la Paella
Tortilla di 
patate

Jamòn

MARCO VA IN SPAGNA E INCONTRA 
CARMENCITA

-IL MIO MONDO-

Ed ora entrate nell’aereo, allacciatevi le cinture, perché si vola in nuovi posti con Marco! 

Ciao, mi chiamo Marco ed oggi, insieme a voi, andremo in Spa-

gna. Ora sto andando in un ristorante spagnolo e assaggerò 

tutto.

- Hola, mi chiamo Car-

mencita, e faccio la balle-

rina di flamenco. 

- Ciao, Carmencita!

- Mi hanno detto che sei 

italiano, e allora vorrei essere la tua gui-

da. 

- Sì, benissimo!

- Questo è il Palazzo reale di Madrid, 

dove vivono il re e la regina. Questa è la 

Sagrada Familia di Barcellona e questa è l’Alhambra di Granada.

- Oh! Si è fatto tardi, devo ritornare a casa! E’ stato un piacere conoscerti, ciao.

Avete anche voi amici del mondo che vogliono parlarci delle loro città? Fate-
celo sapere inviando simpatici lavori e disegni all’indirizzo mail: ilcampanilino@

tiscali.it  

1. L’Alhambra è 
un complesso 
di palazzi 
andaluso a 
Granada.

3. La Sagrada Familia è una grande basilica cattolica di Barcellona capolavoro dell’ar-

chitetto Antoni Gaudí.

Marco Carmencita

Ciao, sono sempre io Angelica ed ora voglio portarvi con me in Spagna... 

2. Il Palazzo Reale 
di Madrid è 

la residenza 

ufficiale dei re 

spagnoli.

2. 

1. 
3. 
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Per questa prima edizione pubblichiamo le 
3 foto più suggestive scattate da tre piccoli re-
porter.

-SVAGO-CONCORSO-

Concorso: Canosa al teleobiettivo

Cari bambini, per la prossima uscita vi invitiamo a cimentarvi nella ricerca di un nome da dare a questo 
inserto che provvisoriamente si chiama il Campanilino. Allentate le briglie della  vostra creatività e inviateci 
le vostre idee all’indirizzo mail: ilcampanilino@tiscali.it. Il nome più rappresentativo, più bello, più originale, 
più simpatico diventerà quello definitivo. Puoi trovare il Campanilino anche sul sito www.sansabinocanosa.it.

Chiara, 7 anni

Ezio, 8 anni

Cattedrale di Canosa di Puglia
Suppl. alla R.D.A. reg. al n. 160

Registro Stampa del Tribunale di Trani 
anno XXI, n. 1

Direttore Responsabile: Giuseppe Ruotolo 
Ideatore: Dora Pastore
Grafica: Gohar Aslanyan 

Redattori Capo: Mario Mangione, 
Donato Metta, Felice Bacco

Redazione: Alice Saccinto, Angelica Barile, 
Dora Pastore, Gohar Aslanyan, 

Hanno collaborato:
Alice, Angelica, Arianna, Asia, Chiara, 

Antonio, Domenique, Ezio, 
Giulia,  Luca, Mattia.

Arianna, 6 anni

Questo oggetto Era 
usato dai contadini 
prima di rientrare 
a casa dopo il 
lavoro, per pulire le 
scarpe sporche di 
terra. 
Chi di voi sa come si 
chiamaaa...?


